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Celebrandosi domani dall’un capo 
ill’altro. della Penisola la festa na- 
iionale, il popolo italiano, riunito 
lopo tanti anni .di servaggio in 
ina sola grande famiglia, rivolge 
inanime il pensiero alla grande e 
sventurata figura di Re Carlo Al­
berto che, or sono appunto" qua­
rantanni,, e larg iva, lo Statuto fon­
damentale: lo elargiva e lo man­
teneva con sicura coscienza contro 
gii assalti dell’Austria e di tutti 
n retrogradi che volevano' lacerato 
quel sacro patto fra popolo e Re, 
patto che ancor oggi s ta ,: monu­
mento di civile sapienza, ad atte­
stare ai posteri i retti intendimenti ! 
di quel Re magnanimo che doveva : 
legarei il suo nome- alla redenzione ■ 
della Patria.

.Non a torto fu affermato esser ;
10 ’ Statuto . monumento di civile 
sapienza poiché dopo quarantanni 
di' vita esso risponde ancor oggi ■ 
pienamente allo scopo per cui d a l: 
Re Carlo Alberto fu proclamato, nè
11 legislatore è tratto  a  modificarlo 
adattandolo così alla nuova con­
dizione dei tempi. Non si creda però 
con- questo che nor siamo parti­
giani assoluti della forinola: lo 
Statuto non si può toccare: questo 
è assurdo, ogni legge.’ soddisfa a 
quel.: momento storico in cui viene 
alla luce, passato questo, la legge 
deve modificarsi ed anche, ove 
occorra, abrogarsi. Pochi sono per 
Vero i ritocchi da darsi al pre­
sente Statuto, pur tuttavia è evi- 
vidente che gli art. 1, 28, 33, 37, 
52, 62, hanno fatto in parte il 
loro tempo e che dovrebbero es­
sere modificati. Lo spazio ed" il 
tempo non ci consentono oggi que­
sto studio, però lo faremo quanto, 
prima.

&
La solennità di domani ci sug­

gerisce un’altra breve osservazione: 
lo Statuto del Regno, come tutti 
sanno, fu elargito in Torino addì 
quattro del mese di Marzo del 
1848; la festa commemorativa fu 
trasportata, stante la stagiono poco 
propizia, alla prima domenica di 
Giugno e questo uso si ò traman­
dato fino al giorno d’oggi. Ognun 
vede però l’aberraziono di ciò o 
quindi noi facciamo voti, sull’ e- 
sempio della Francia che celebra 
la sua festa nazionale ai 14 Luglio, 
anniversario della presa della Ba­
stiglia (data questa per’ la Repub­
blica molto importante), elio il 
Parlamento trasporti la festa na­
zionale al 20 Settembre, data me­
moranda non solo perchè in quel : 
giorno l’Italia riconquistò la sua ; 
naturale capitale, ma anche perchè j 
colla breccia di Porta Pia' si compì! 
il più gran fatto che la storia ed ; 
il secolo XIX rammentino, la ca­
duta per sempre del potere tem -. 
poralo de’ Papi.

Alla memoria del Re promul- 
gatore dello Statuto è incisa in 
Campidoglio la lapide seguente:

S. P. Q. R. MDCCCLXXI
SOLENNIZZANDO PER  LA PRIMA VOLTA 

LA PESTA DELLO STATATO
R o m a  r ic o n o s c e n t e  

BENEDICE ALLA MEMORIA 

DEL RE CARLO ALBERTO D i SAVOIA 

CHE NEL MDCCCXLVIII •
PONEVA CON ESSO LE FONDAMENTA

d e l l ’v n i t à  i t a l ia n a

FELICEMENTE COMPIVTA 

XX SETTEMBRE MDCCCLXX 

■ DAL DI LVI FIGLIO 
VITTORIO E MAN VELE II

Questo, nuH’altro, ò l’attostato di 
memoro affetto elio Roma capitale 
d’Italia in 18 anni ha saputo de­
cretare all’augusto genitore di Vit­
torio Emanuele c per vero è cosa 
troppo meschina : non parliamo di 
monumenti che a Roma non in ­
contrano fortuna, ma perchè non

si motte al Pincio, insieme ai tanti 
italiani illustri, anche il busto di 
questo principe non ultimo certa­
mente della sua casa gloriosa? Per­
chè ciò che si è fatto per duo 
suoi famosi antenati Amedeo V. 
ed Emanuele Filiberto non si fa 
verso il m artire di Oporto?

Noi stiamo paghi per ora di 
aver por i primi gettata questa 
idea o nella speranza elio vorrà 
presto attuata gridiamo

AV. il Re — AV. l’Italia.
Roma, 1 Giugno 'SS.

1TALUS.

Elezioni Provinciali
E LA PfiOCLAIAZIOHE IN MONASTERO B.

della Candidatura

del S ig .A w .  CARLO ALBERTO ( M I R A
cs -̂

Dall’ egregio Presidente della 
Società operaia di Monastero Bor- 
mida riceviamo il seguente ordino 
del giorno, votato por acclamazione, 
da un’imponente assemblea di e- 
lettori tenutasi colà per iniziativa 
di talo Associazione :

« La Società agricolo-operaia di 
Monastero Bormida, riunita in as­
semblea generale straordinaria col- 
l’intervento di tutti i soci o di 
.moltissimi non soci per discuterò 
o deliberare circa le imminenti 
elezioni provinciali poi manda­
menti di Bubbio, Spigno o Rocca- 
vorano;

« Ricordando con affetto, e ri­
conoscenza elio il suo Presidente 
Onorario Avvocato Carlo Alberto 
Cortina è stato il suo fondatore, 
per unanime acclamazione lo pro­
clama suo candidato.

« Delibera elio la Direziono del 
sodalizio si costituisca in comitato 
elettorale permanente o si adopri 
in tutti i modi acciò il nomo dei- 
fi’Avv. Cortina abbia a riuscire 
trionfante dàlie urne.

« Delibera di dare pubblicità 
per mezzo dei giornali al presente 
ordine del giorno.

« Delibera infine di mandarne 
copia alle altro duo consorollo di 
Vesimo o Spigno esistenti nel col­
legio, invitandolo a proclamaro 
esse pure ed a sostenere alacro- 
incnte la candidatura dell’Avvooato 
Alberto Cortina benemerito dello 
classi oporaie.

Geloso Giuseppe Presidente ».
Ci rallegriamo di cuore di que­

sta dimostraziono data all’ amico 
nostro nel suo paeso nativo, alla 
quale terranno corto dietro altro 
dimostrazioni non meno spontaneo 
ed imponenti in altre parti del 
collegio elottoralo.

Questa o le futuro saranno la 
più bella smentita alle insinuazioni 
che si fecero circa lo candidature 
sorte per generazione spontanea.

Non ò certo la candidatura del 
sig. Avv. Cortina che può essere 
chiamata di generazione spontanea; 
essa ò sorta spontaneamente si, 
ma nell’animo degli dottori di tutti 
i tro Mandamenti. Talo nome si 
converrebbe piuttosto allo candi­
dature elio suonate sonoramente 
nel 1883 (anche colla totalità dei 
voti di Spigno, totalità su cui as­
solutamente non può più faro as­
segnamento l’Avv. Airaldi, perocché 
il partito della maggioranza si è 
risolutamente schierato dalla parte 
dell’Avv. Cortina) si sentono tanta 
forza ancora da prepararsi a so­
stenere un’altra sconfìtta.

Dal movimento in favore del- 
FAvv. Cortina, manifestatosi in 
tutto le parti del collegio, come 
risulta da corripondenzo privato o 
da corrispondenze pubbliche non 
laboriosamente fucinate, perocché 
di osso si conservano i manoscritti 
a disposiziono degli increduli e dei 
maligni insinuatori, ogni serio o- 
lettore ha appreso essoro veramente 
seria la candidatura da noi soste­
nuta, la quale ò puro appoggiata 
da autorevolissimo persone.

Possiamo quindi, con tutta fa­
cilità, noi che davvero non abbiamo
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